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Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 

 
 
 
 
 

ORIGINALE      COPIA  N.  45 Data   29.11.2018 
 
 

OGGETTO: Approvazione regolamento per la disciplina delle posizioni organizzative ai sesni 
del CCNL del 21.05.2018 
 

  
 

L’anno DUEMILADICIOTTO, il giorno ventinove di Novembre alle ore 13.35  nella residenza comunale, in 

apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori: 

N. Cognome e Nome  Presenti Assenti 

1 Avv. Vincenzo Cavallaro Sindaco Si  

2 Dr. Giuseppe Eburnea Vice Sindaco Si   

3 Sig. Gaetano Scarfò Assessore Si  
  

Presiede l’Avv. Vincenzo Cavallaro nella sua qualità di Sindaco. 

Partecipa alla seduta il dott.ssa  Caterina Paola Romanò, segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte: 

  del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

  del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

          
        CONSIDERATO  il CCNL comparto Funzioni locali 2016-2018, sottoscritto in via definitiva da Aran 
e Organizzazioni sindacali in data 21 maggio 2018, efficace ed applicabile a far data dal 22/05/2018; 
        VISTI in particolare gli 13 e ss.gg. del citato contratto, che trattano l’area delle posizioni organizzative, 
il conferimento e la revoca degli incarichi,la retribuzione di posizione e di risultato da corrispondere  ; 
        TENUTO CONTO che in virtù della citata normativa contrattuale gli Enti sono tenuti a predisporre dei 
criteri che disciplinino le Posizioni Organizzative; 
       VISTO il Regolamento predisposto da questo Ente che si intende approvare con la presente 
deliberazione; 
       DATO ATTO che lo schema di detto Regolamento  con nota del 22.11.2018 Prot. N. 4396 è stato 
trasmesso, per informazione(art. 4 e 5 C.C.N.L. 21.05.2018), alle R.S.U.  i quali entro gg. 5(27.11.2018) non 
hanno formulato alcun rilievo;  
        RILEVATA pertanto la necessità  procedere all’approvazione del Regolamento di cui trattasi 
       ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 
       VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
       VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
       VISTO il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
       VISTO lo Statuto Comunale; 
 
 
Con voti unanimi favorevoli, legalmente espressi 
 

D E L I B E R A 
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 
1)- Di  approvare, come approva,  il Regolamento per la disciplina delle Posizioni  Organizzative ai 
sensi del C.C.N.L. del 21.05.2018 Funzioni  Locali, che è allegato alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante ed essenziale; 
 
2-Di trasmettere la presente deliberazione ai Responsabili dei Servizi ed al Nucleo di Valutazione, 
al Presidente ed ai componenti della Delegazione trattante di parte pubblica; 
 
3- Disporre la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio online ai sensi dell’art. 32 , 
comma 1 , della L. n. 69/2009 nonché sull’apposita sezione “Regolamenti “ del sito istituzionale; 
 
4-Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva e separata votazione unanime, stante 
l’urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 
 

 

 
 
 
 
 
 



COMUNE DI CANDIDONI 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

AI SENSI DEL CCNL DEL 21.05.2018 
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 APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA N.45 DEL 29.11.2018



 

1. PREMESSA 
 

1. L'istituzione delle posizioni organizzative permette di individuare all'interno dell’attuale 
struttura organizzativa dell’Ente ruoli intermedi a cui attribuire responsabilità di gestione e 
livelli di autonomia particolari, esse hanno, quindi, un'importanza essenziale nell’assetto 
strutturale e nello svolgimento dei processi operativi dell’Ente in quanto il loro scopo è 
quello di assicurare e presidiare il momento di cerniera tra la fase politico decisionale e le 
fasi più operative dell’attività dell’ente.  

2. La previsione dell’area delle posizioni organizzative presuppone una equilibrata 
differenziazione del peso e quindi anche dei valori economici delle diverse posizioni 
ricercando soluzioni che sfruttino appieno l’ampio ventaglio reso disponibile dal contratto 
anche al fine di offrire serie prospettive di miglioramento di carriera e di apprezzamento 
economico al personale della categoria D, o nei casi previsti a categorie inferiori, attraverso 
una politica mirata di sviluppo delle potenzialità organizzative e gestionali dei singoli che 
possono essere premiate mediante il progressivo affidamento di incarichi sempre più 
importanti e maggiormente remunerati.  

3. Si intende quindi proporre un sistema flessibile volto a privilegiare un’esatta corrispondenza 
del punteggio agli elementi qualitativi e quantitativi che caratterizzano la singola PO e che 
tenga conto delle peculiarità del Comune.  

4. La revisione dell’attuale procedimento di graduazione delle posizioni forma oggetto di 
informzione alle OO.SS, l’eventuale risultato del relativo confronto troverà la naturale 
formalizzazione nell’apposito documento di criteri e indirizzi che dovrà essere adottato dalla 
Giunta. 

2. ISTITUZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
1. Le posizioni organizzative del Comune sono individuate nelle posizioni che richiedono lo 

svolgimento di funzioni di direzione di un Struttura complessa e sono caratterizzate da 
autonomia gestionale ed organizzativa, come previsto dall’art. 8 e successivi del CCNL del 
31.03.1999, modificato dall’art. 13 e successivi del CCNL del 21.05.2018 - Area delle 
posizioni organizzative, “Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con 
assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato” per: 

a. lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare 
complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b. lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle 
comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 
specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema 
educativo e di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti lavorative in 
posizioni ad elevata qualificazione professionale o di responsabilità, risultanti dal 
curriculum. 

2. L’incarico di PO è di natura fiduciaria e può essere conferito con decreto del Sindaco a tutti i 
Responsabili di Struttura complessa appartenenti alla categoria D del sistema di 
classificazione del personale, o nei casi previsti a categorie inferiori, che non siano stati 
oggetto di provvedimenti disciplinari conclusi con sanzione superiore al richiamo scritto o 
procedimenti penali passati in giudicato nell’ultimo biennio. 

3. Per la scelta dei soggetti più idonei al conferimento degli incarichi si tiene conto: 
a. delle funzioni ed attività da svolgere; 
b. della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare; 
c. dei requisiti culturali posseduti; 
d. delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale. 



4. L’incarico viene conferito per un tempo minimo di 1 anno fino a un massimo di 3 anni, è 
rinnovabile e alla scadenza dell’incarico il mancato rinnovo non necessita di motivazione. 

 

3. REVOCA DELL’INCARICO 

1. L’incarico è revocabile prima della scadenza con atto motivato per: 
a. intervenuti mutamenti organizzativi; 
b. valutazione negativa della performance individuale; 
c. addebito di provvedimenti disciplinari conclusi con sanzione superiore al richiamo 

scritto o di procedimenti penali passati in giudicato. 
d. Inosservanza delle direttive del Sindaco e dell’Assessore di riferimento. 

2. L’adozione dell’atto di revoca è di competenza del Sindaco e questo comporta: 
a. la cessazione immediata dell’incarico di posizione organizzativa, con contestuale 

riassegnazione delle funzioni della categoria e del profilo di appartenenza; 
b. la perdita immediata della retribuzione di posizione connessa; 
c. la non attribuzione dell’indennità di risultato. 
d.  

4. CONTENUTO DEGLI INCARICHI 

1. L’istituzione dell’area delle PO presuppone che venga assegnata agli incaricati più elevata 
responsabilità di prodotto e di risultato rispetto al restante personale, in particolare il titolare 
di PO avrà: 

a. responsabilità dei servizi del Struttura complessa cui è preposto; 
b. direzione e gestione funzionale del personale assegnato; 
c. gestione delle risorse economiche e strumentali assegnate; 
d. predisposizione dei relativi atti e delle proposte di delibera della Giunta e del 

Consiglio; 
e. l’onere di svolge inoltre tutti i compiti assegnatigli o delegatigli dal Sindaco e/o dalla 

Giunta. 
2. Gestisce in autonomia, secondo le direttive e in accordo con l’Assessore di riferimento e con 

il Sindaco, il proprio orario di lavoro, tenendo presente che va rispettato l’orario di servizio 
di Ente, l’armonia con gli orari degli altri servizi nonché il rispetto dell’orario minimo 
contrattuale previsto nei CCNL. 

3.  
5. CRITERI DI GRADUAZIONE DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE CON CONNESSA 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO 

1. La graduazione delle posizioni organizzative è volta a individuare il punteggio in 
corrispondenza del quale viene stabilita la retribuzione di posizione che va da un minimo di  
5.000,00 Euro ad un massimo di 16.000,00 Euro annui lordi per 13 mensilità, la graduazione 
avviene in base alla valutazione degli indicatori di complessità e responsabilità che sono i 
requisiti caratterizzanti l’attribuzione della posizione organizzativa. 

2. La retribuzione di posizione nelle ipotesi di assegnazione delle PO a categorie inferiori alla 
D va da 3.000,00 Euro a 9.500,00 Euro. Gli importi di cui sopra sono erogati in proporzione 
al tempo di lavoro effettivo prestato. 

3. Il giudizio sui singoli indicatori relativi alla pesatura della posizione viene espresso 
attraverso l’attribuzione di un punteggio e gli indicatori sono quelli di cui all’allegata scheda 
“A)”, su tutti questi indicatori viene espresso un giudizio che va dal basso verso l’alto, in 



base al grado di soddisfazione dell’indicatore, al giudizio corrisponde l’attribuzione di un 
punteggio secondo il sistema espresso nella scheda che segue il cui punteggio massimo 
raggiungibile è di 250 punti. 

4. In base al percorso delineato, a ciascuna posizione viene attribuito un valore numerico 
equivalente alla somma dei valori riportati per ciascun fattore di valutazione. 

5. L’individuazione degli importi economici corrispondenti ai punteggi calcolati è determinato 
in ragione all’ammontare annuale complessivo del fondo per posizioni organizzative 
stanziate per il finanziamento delle indennità di posizione e risultato che sono corrisposte a 
carico dei bilanci degli enti, ovvero ogni importo economico da attribuire alla singola PO si 
ottiene dividendo il monte delle risorse disponibili per la somma di tutti i punteggi attribuiti 
a tutte le PO e moltiplicando quest’ultimo per ogni singolo punteggio attribuito alla PO. 

6. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore già titolare di posizione organizzativa di un 
incarico ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso 
incarico al lavoratore nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore 
importo pari al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la 
posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim da liquidare come indennità di 
risultato e soggetta quindi alla valutazione della performance. 

7. In caso di convenzione l’ente che riceve il dipendente titolare di posizione organizzativa in 
convenzione può prevedere, a proprio carico, in ragione della quota di indennità di posizione 
sostenuta proporzionata al tempo di lavoro, a una maggiorazione del 30% dell’indennità di 
posizione già prevista per il ruolo che viene ricoperto. 

8. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce 
retributiva la quota del 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della 
retribuzione di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio 
ordinamento. 

9. L’istruttoria tecnica ai fini della proposta del punteggio di pesatura delle singole posizioni 
organizzative, in corrispondenza del quale viene stabilito il valore economico della 
retribuzione di posizione, è normalmente di competenza del Nucleo di valutazione o del 
Segretario Comunale ed è sottoposta all’approvazione della Giunta. 

10. Il presente regolamento è oggetto di informativa preventiva alle organizzazioni sindacali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



            (Art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

SERVIZIO INTERESSATO 
REGOLARITA’ TECNICA 

 

 Favorevole 
 Contrario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

                       . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 Non necessita di parere di regolarità 
tecnica 
Data 2 9 . 1 1 . 2 0 1 8  

Il Responsabile 
                 F.to  Salvatore Larocca 

 
 

 SERVIZIO RAGIONERIA  
REGOLARITA’ CONTABILE 

(in caso di impegno di spesa o diminuzione di entrata) 

 Favorevole 
 Contrario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   

                     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 Non necessita di parere di regolarità 
contabile 
Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Il Responsabile 
 

 

 
 
    Il Presidente   Il Segretario Comunale 
 
 
         F.to Avv. Vincenzo Cavallaro  F.to Dr.ssa Caterina Paolo Romanò 
 
 
 

 
 

                 UFFICIO SEGRETERIA 
 

 
 

 Approvata nella seduta del  2 9 . 1 1 . 2 0 1 8  deliberazione n. 4 5  
 

 Non approvata 
 

 Rinviata 
 

 Immediatamente eseguibile 
 

 Pubblicata all’albo pretorio in data . 2 9 . 1 1 . 2 0 1 8   esecutiva in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 

 Da trasmettere:  ai Capigruppo  alla Prefettura   al Servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
 
Data . . . 2 9 . 1 1 . 2 0 1 8                                                       Il Responsabile  

 
 

  

 
 

 
 


